
Terminata la visione, puoi rispondere a queste domande?


1. Per favore scrivi tutto ciò che ti ricordi  della lezione che hai sentito:

	Nella lezione si parla di attenzione, in particolare l’attenzione dei ragazzi a scuola. Vari studi sono stati fatti su come sia cambiata l’attenzione degli alunni per scoprire il modo più efficace per cambiare metodo di insegnamento. Le ricerche sono state fatte in vari ambiti tra cui: multitasking, mindwondering (distrazione), cpacità di autovalutazione e autoregolazione. Inoltre è stato spiegato il significato e l’importanza di questi aspetti nello studio dell’attenzione sempre in riferimento alle modalità di studio che usufruiscono della tecnologia.




2. Potresti dirci, mentre procedeva la lezione, a cosa hai prestato attenzione ? 
Al  testo sullo schermo 		4
Alle parole del docente 		3
Ai  gesti della persona che parlava 	1
A tutte e tre le cose 		2
 Altro …………………………… (raccontaci)

3.  Cosa ti sembrava particolarmente utile durante la lezione?
Il  testo sullo schermo 		4
Le parole del docente		4
I  gesti della persona che parlava	3
Tutte e tre le cose		3
Altro …………………………… (raccontaci)

4.  Cosa ti sembrava facile da seguire?
Il  testo sullo schermo 		5
Le parole del docente		3
I  gesti della persona che parlava	2
Tutte e tre le cose		3
Altro …………………………… (raccontaci)

5.  In una lezione online, come ad esempio quella che hai visto, quali parti non devono mancare?

Il  testo sullo schermo 		4
Le parole del docente		4
I  gesti della persona che parlava	2
Tutte e tre le cose		3
Altro …………………………… (raccontaci)



6.  Tu quali parti preferisci?
Il  testo sullo schermo 		4
Le parole del docente		3
I  gesti della persona che parlava	3
Tutte e tre le cose		3
Altro …………………………… (raccontaci)

 

7.  Quando hai imparato da questa lezione?
4


8.  E per finire: cosa è stato più faticoso?

Leggere il  testo sullo schermo 	1
Seguire le parole del docente		4
Seguire i gesti della persona che parlava	2
Tutte e tre le cose			3
Altro …………………………… (raccontaci)

Adesso che – con Teams o Gotomeeting, o……..I gesti non vengono presentati, cosa è cambiato, secondo te? Puoi raccontarci?
Il cambiamento intercorso tra didattica in presenza e didattica a distanza è stato sicuramente uno shock per la scuola italiana a tutti i livelli e sia insegnanti che studenti si stanno ancora abituando a questa nuova modalità, per questo, a mio parere, nessuna risposta a questa domanda può essere ritenuta esaustiva. Certo è che il cambiamento c’è stato: per quanto riguarda la gestualità, così importante soprattutto per noi italiani, questo cambiamento è stato radicale. Infatti se non forniti di ambienti e tecnologia adeguata, gli insegnanti si ritrovano sezionati a mezzo busto senza la possibilità di trasmettere col corpo parte del significato delle frasi. Portando un esempio concreto di questo: mio fratello, insegnante di italiano di scuola secondaria di primo grado, si trova in difficoltà nello spiegare concetti complessi alla classe e per usare la gestualità come canale di trasmissione deve alzarsi e allontanarsi dallo schermo, con evidenti problematiche visive e uditive.
Pensando invece alla mia condizione di studente universitario di Matematica, ritengo invece che il problema più grande dei docenti di questa materia ad ogni livello sia il non poter indicare fisicamente durante la spiegazione i punti di interesse o i punti delicati di dimostrazioni, teoremi, concetti ed esercizi, il che a mio parere è una delle chiavi della spiegazione efficace della maggior parte delle materie scientifiche. Questo fatto può essere sopperito grazie alla condivisione dello schermo ma l’efficacia non è di certo la stessa e l’impersonalità del mezzo riduce la sua efficacia.

